
LUTTO FACEVA PARTE DELL'AVIS

Andrea Mantovani:
una vita dedicata
a donare agli altri
Lorenzo Sartorio

La morte lo ha colto nel sonno.
Andrea Mantovani, figura nota e
stimata nell'ambiente avisino
parmigiano, è deceduto nei gior-
ni scorsi all'età di 46 anni. Par-
migiano del quartiere «Crocet-
ta», aveva abitato da ragazzo in
via Galilei dove risiede tuttora la
mamma.

Andrea lavorava come tecnico
informatico per un'azienda cit-

tadina dov'era stimato e benvo-
luto da tutti. La sua generosità,
unita ad una straordinaria bon-
tà e ad una naturale disponibi-
lità, lo portarono nel 1996 ad
aderire all'Avis. Entrò così a fare
parte del gruppo «Avis Crocetta-
Ospedalieri», il cui responsabile
è Romano Giordani. Nel 2013 fu
insignito della medaglia d'oro
dal Comune in occasione della
«Giornata del donatore» per le
36 donazioni effettuate. Nel 1997
fu eletto nel consiglio del pro-
prio gruppo avisino e gli fu as-
segnato il delicato incarico del
controllo dati dei donatori.
«Una persona mite - lo ricorda
commosso Romano Giordani -,
buona e simpatica, un amico ve-
ro. Andrea era schivo e un po'
timido ma, quando era in com-
pagnia, manifestava tutta quella
simpatia e quel calore umano
che era in grado di dare agli ami-
ci. Per il nostro gruppo e per l'A-
vis tutta si tratta di una gravis-
sima perdita in quanto Andrea
rappresentava con il suo stile, il
suo carattere e la sua dedizione il

vero volto dell'Avis». Single, da
qualche anno risiedeva a Mon-
ticelli Terme, ma spesso andava
a fare visita alla mamma nella
casa di via Galilei; era molto le-
gato ai fratelli Marco e Monica.
Tifoso del Parma, non mancava
mai alle partite casalinghe dei
crociati. Il suo tempo libero, co-
munque, lo dedicava all'Avis e,
ogni sabato mattina, si presen-
tava nella sede del gruppo per
svolgere il suo prezioso lavoro. Ci
credeva nell'Avis, Andrea.

Ci credeva, non solo per la
straordinaria mission sociale
che svolge l'associazione ma, so-
prattutto, per i nobili fini che
l'Avis si prefigge che lo avevano
affascinato e per i quali Andrea
Mantovani dedicò parte della
sua breve vita.
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